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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 859.

REGIO DECRETO 27 aprile Î924, n. 863.
Norme esecutive, laterpretative ed integrative di quelle con.

tenute nei Regi decret! 11 novembre .1923, n. 2395; 23 dicem.
bre,l923,,n. 2829; 30 dicembre 1923, n. 3084; 21 gennaio 1923, .

n. 4GB; 2 dicembre 1923, n. 2706, e 18 febbraio 1923, n. 440, per '
la sistemazione, nel riguardi dell'Amministrazione civile dell'in.
-terno, degli imolegati provenienti dal ruoli della cessata Ammi-
nistrazione politica austriaca, nonchè del personale avventizio
assunto per i servizi dei territori annessi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Particolo 4 della legge 26 settembre 1920, n. 1322,
l'articolo 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1T78 e l'articolo
124 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3081;
Visto il R. decreto 21 gennaio 1923, n. 400, col quale si

estende al personale dell'Amministrazione politica dei ter-
Titori annessi il trattamento economico delle corrispondenti
categorie delPAmministrazione civile dell'interno;
Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2706, che integra le

norme contenute nel R. decreto 21 gennaio 1923, n. 400 ;
Visto il R. decreto 23 dicembre 1923, n. 2829, che estende

al personale proveniente dai ruoli della cessata Amministra-
zione austriaca il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084, che detta

norme esecutive, interpretative ed integrative di quelle con-
cernenti il trattamento economico e di carriera del personale
de1PAmministrazione dello Stato;
Visto il R., decreto 18 febbraio 1923, n. 440, con cui si

provvede alla sistemazione giuridica degli impiegati ed agenti
della cessata Amministrazione austriaca;
Visto il R. decreto 29 novembre 1923, n. 2718, che estende

ai territori annessi il R. decreto 25 gennaio 1923, n. 87;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dëlPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi·
nistri, ad intorim per gli affari esteri, Commissario per
Faeronautica, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAro I.

Disposizioni generali - Esami . Promozioni.

Art. 1.

E' approvata la tabella A, annessa al presente decreto,
vista e firmata d'ordine Nostro dal Ministro per l'interno

e dal Ministro per le finanze, la quale determina il numero
degli impiegati cui saranno conferiti i diversi gradi, ai soli
efetti della prima assegnazione del trattamento economico

stabilito dal R. decreto 11 novembre 1923, u. 2395.

Art. J.

Gli elenchi di cui all'articolo 9 del R. decreto 18 febbraio

1923, n. 440, relativi al personale proveniente dalla cessata

Amministrazione politica austriaca, passato alle dipendenze
dolPAmministrazione civile dell'interno, saranno approvati
con decreto del Ministro pèr l'interno e pubblicati nel Bol-
lettno ufaciale del Miniistero anzidetto.

Nella compilazione degli elenchi sarà tenuto conto delle

disposizioni del 1° comma dell'articolo 12 del R. decreto

18 febbraio 1923, n. 440, e dei decreti Reali e Ministeriali

che, in base alle facoltà conferite con Part. 2 del R. decreto
18 febbraio 1923, n. 44Ú, e con il R. decreto 28 gennaio 1923,
n. 153, hanno stabilito la posizione di anzianità dei singoli
impiegati rendendo definitivi, modificando od annullando i
provvedimenti di carattere provvisorio di prima nomina e di
promozione a classi di rango superiori, adottati dopo il
3 novembre 1918.

Art. 3.

Al .personale collocato nei nuovi ruoli secondo le norme

generali contenute nel R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395
e quelle speciali del presente decreto, Panzianità nel nuovo
grado è valutata, agli effetti dell'attribuzione degli stipendi
di cui all'allegato III al R. decreto L1 novembre 1923, n. 2395,
con le disposizioni di cui all'articolo .49 del decreto stesso e
con quelle al riguardo contenute nel R. decreto 30 dicembre
1923, n. 3084.
In aggiunta alPanzianità, valutata ai sensi delle predette

disposizioni. è tenuto altresi conto degli aumenti di anzia-
nità che, in conformità al disposto degli articoli 3, 4 e 5
del R. decreto 21 gennaio 1923, n. 466, vennero attribuiti, nel
grado rivestito alla data di attuazione del presente decreto,
con le determinazioni ministeriali di assimilazione economica
del personale proveniente dalla cessata Amministrazione po-
litica austriaca.
L'anzianità di grado, così stabilita, vale anche per gli

ettetti di cui all'articolo 196 del R. decreto 11 novembre
1923, n. 2395, escluso però il computo delle abbreviazioni di
periodo e degli aumenti di anzianità diversi da que11i ind
cati nel precedente comma.

Art. 4.

Il personale che alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto sia già stato esonerato a norma del R. decreto
20 novembre 1923, n. 2718, godrn, a tutti gli effetti, dal
1° dicembre 1923 e fino alla data di decorrenza dell'esonero,
del trattamento economico stabilito dalle disposizioni in vi

gore prima della pubblicazione del R. decreto 11 novembre
1923, n. 2395.
Identico trattamento ai applica al personale che in base

alle facoltà conferite dal R. decreto 29 novembre 1923.
n. 2718, verrà esonerato successivamente all'inquadramento
nei nuovi quadri, ma in questo caso non sarA dovuta la
rifusione dei maggiori importi eventualmente percepiti nel-
l'intervallo a titolo di stipendio o di supplemento di servi-
zio attivo.

Art. 5.

Agli effetti di cui agli articoli 2, Te 10 del R. decreto
18 febbraio 1923, n. 440, non sono ritenuti validi gli esami
speciali superati dopo il 3 novembre 1918, durante la gestio-
ne provvisoria dei servizi civili dei territori annessi, da im-

piegati dei gruppi A e B, provenienti dai ruoli della cessata
Amministrazione politica austriaca.

'Art. 6.

Gli impiegati dei gruppi A e B, provenienti dai ruoli
della cessata Amministrazione politica austriaca, che siano
stati nominati in una classe di rango, o promossi ad una

ehtsse di rango superiore, con riserva di dare gli esami spe-
ciali richiesti dalle norme della cessata Amministrazione po-
litica austriaca per l'ammissione in servizio, o lier lo svolgi-
mento di tutta la carriera del gruppo al quale appartengono,
e quelli che abbiano sostenuto gli esami di cui all'articolo
precedente, sono esonerati dalla prova ricIliesta dall'arti·
colo 2 del R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440, salvo l'obbligo
di presentarsi a suo tempo, insieme ai pari gruppo e grado



T-vt--1921- GAZZETTA UFFICIAL3 DEL REGNO D'ITALIA -- N. 134 2173

del ruolo organico del personale dell'Amministrazione civile
del Ministero dell'interno, di cui alla tabella 40, allegato II,
del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, agli esami di ido-
neità o di concorso prescritti dal decreto stesso.
Qualora risultino vincitori nei detti esami, entrano a far

parte del ruolo organico sopra citato.

Art. 7.

In deroga al disposto dell'art. 10 del R. decreto 18 feb-
braio 1923, n. 440, lo scrutinio di merito comparativo per la
promozione al grado sesto ha luogo, nei limiti dei posti
vacanti nel ruolo o puico del personale dell'Amministra-
zione civile del Ministero delFinterno, di cui alla tabella
n. 40, allegato 3°, del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395,
ed è unico per i funzionari del ruolo predetto e per quelli
della cessata Amministrazione politica austriaca.
Questi ultimi, in caso di promozione, passano nel ruolo

organico del personale dell'Amministrazione civile del Mi-
Listero dell'interno.

Art. 8.

Le disposizioni contenute nell articolo S del R. decreto
11 novembre 1923, n. 2395, per le promozioni al grado 9°
del personale civile appartenente ai gruppi A. e B, non so-

no applicabili agli impiegati che abbiano già sostenuto gli
esami speciali prescritti dalle norme della cessata Ammini-
strazione politica austriaca per l'ammissione in servizio o

per lo svolgimento di tutta la carriera del gruppo al quale
appartengono.
Fino a quando tutti i detti impiegati non siano stati pro-

mossi o esclusi dalla promozione, le promozioni al grado 0°
saranno per essi conferite nei modi previsti dalla lettera b)
dell'articolo 18 del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1200, con
la modifica di cui al primo comnia dell'articolo 48 del R. de-
creto 30 dicembre 1923. n. 3084.

Art. 9.

Per la prima attuazione del presente decreto, i pösti dispo.
nibili nel grado uudecimo del gruppo C sono conferiti con
le norme contenute nel secondo comma dell'articolo 18 del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084.

Art. 10.

Fermo il disposto dei precedenti articoli 5, 6, 7, 8 e 9, le
promozioni degli impiegati provenienti dalla cessata Ammini-
strazione politica austriaca avranno luogo con le norme con

tenute nel R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305 e nel 1° com
ma dell'articolo 10 del R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440.
Per il conferimento delle promozioni anzidette si provvo-

derà con le modalità contenute negli articoli 11 e 12 del pre-
sente decreto che sostituiscono i commi 2" e 3° dell'articolo 10
del R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440.

Art. 11.

Per il triennio 1924 2G è approvata la tabella B, annessa al
presente decreto, vista c firmata d'ordine Nostro dal Niinistro

per l'interno e dal Ministro per le finanze, la quale stabilisce,
per ciascun gruppo e per ciascun grado, dopo quanti impie-
gati del personale della Amministrazione civile dell'interno,
ne possa essere promosso uno di quelli provenienti dalla ecs

sata Amministrazione politica austriaca, del medesimo grup.
po e dello stesso grado.
Col 1° gennaio 1927 la tabella potrà essere variata, con de-

ereto del Ministro per Pinterno, di concerto col Ministro per
le finanze, al fine di tener eventualmente conto, nella propor

zionalità delle promozioni, delle variazioni verificatesi negli
elenchi di cui all'articolo 0 del R. decreto 18 febbraio 1928,
n. 440. La 'tabella non sarà ad ogni modo modificata se non

dopo aver avuto una prima applicazione, o una prima ed una
seconda applicazione, nel caso che per le frazioni di unità
risultanti dal rapporto di proporzionalità indichi due nu-

meri consecutivi invece di uno.
Per l'attuazione della tabella non si terrà conto delle pro-

mozioni conferite nel ruolo organico del personale dell'Am,
ministrazine civile dell°interno all'atto della prima applien a

zione del R. decreto 11 novembre 1023, n. 2395, nonchè di quel.
le disposte ai sensi dell'articolo 1 del presente decreto.

Art. 12.

Con decreto del Ministro per l'interno, di concerto col Mi-
nistro per le finanze, saranno stabilite le norme particolari
eventualmente occorrenti per le promozioni degli impiegati di
determinati gruppi e gradi.

C.wo II.

Conferimento dei poeti nei nuovi ruoli.

Gruppo A.

Art. 13.

I consiglieri che, alla data di entrata in vigore del R. de-
ereto 18 febbraio 1923, n. 440, avevano la VI classe di rango,
ed ai quali sia stato carrisposto il trattamento economico di
cui all'ultimo comma dell'articolo 3 del R. decreto 21 gen-
naio 1923, n. 4GG, sono collocati nel grado P.
Sono collocat; nel grado So i consiglieri che a detta data

avevano la VII classe di rango.

Art. 14.

Qualora i funzionari di cui al prigio comma del precedente
articolo non siano in numero sufficiente per coprire i posti di
consigliere di prima classe, stabiliti dalla tabella A, i posti
stessi possono essere conferiti per merito comparativo ai con-
siglieri con almeno 25 anni di servizio civile, che abbiano con.
seguito da oltre 10 anni la nomina alla VII classe di rango.

Art. 15.

I consiglieri aggiunti elie, in base al disposto della lettera
a) del secondo comma dell'articolo 3 del R decreto 21 gennaio
1923, n. 466, abbiano ottenuto, con decorrenza dal 1° sprile
1922, il trattamento economico stabiltto peri primi consiglieri
aggiunti dalla tabella n. 47, annessa al R. decreto 30 settem-
bre 1922, n. 1200, sono collocati al grado nono con anzinnita

utile, ai fini della determinazione del nuovo stipendio, pari
a quella computata per l'assegnazione del trattamento eco-

nomioo predetto.
Dal 1° dicembre 1923 viene loro attribuito lo stipendio spet-

tante ai primi segretari, ai sensi dell'allegato III al R. de-
creto 11 novembre 1923, n. 2305.

Art. 1(i.

Ad eccezione dei consiglieri aggiunti di cui all'articolo 15
e di quelli considerati nel comma successivo del presente arti-
colo, i consiglieri aggiunti che, all'atto dell'entrata in vigore
del R. decreto 18 febbraio 1922, n. 440, avevano la VIII, IX
eX classe di rango sono collocati nel grado decimo.
Il personale medesimo, ove sin provvisto del trattamento

economico di primo consigliere aggiunto, ai sensi del 2° com-
ma dell'articolo 3 del R. decreto 21 gennaio 1923, u. ACß. à
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collocato at grado nono con anzianità utile, ai fini della de-
terminazione del nuovo stipendio dalla data del 16 luglio 1023,
dalla quale decorre, per 11 disposto dell'articolo 4 del R. de-
ereto 2 dicembre 1928, n. 2706, il trattymento economico, sta-
bilito per i primi consiglieri aggiunti dalla tabella n. 47,
annessa al R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290.

Art. 17.

I praticanti di concetto luogotenenziali ritenuti meritevoli
della sistemazione prevista dall'articolo 2 del R. decreto 2 di-

cembre 1923, n. 2706, sono collocati nel quadro di classifica-
zione degli stipendi stabiliti per i consiglieri aggiunti, a de

correre dal 1° luglio 1920, con le norme di cui al R. decreto
21 gennaio 1923, n. 100.
A decorrere dal 1° dicembre 1923 i detti praticanti sono

colloenti nel grado ndecimo, con anzianità decorrente dal
1° luglio 1920, sia agli efetti dell'attribuzione degli stipendi,
di cui all'allegato 3° al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395,
che a quelli del computo del servizio richiesto per l'applica-
zione dell'articolo 35 del decreto stesso.
Il riscatto ai fini di pensione dei servizi prestati anterior-

mente al 16 luglio 1920 seguirà con le norme di cui ni Regi
decreti 21 novembre 1923. n. 2480, 30 dicembre 1923, n. 2835
e successive disposizioni.

Gruppo B.

Art. 18.

I ragionieri capi che, alla data di entrata in vigore del
decreto 18 febbraio 1923, n. 440, avevano la VII classe

di rango, sono collocati nel grado ottavo.
Sono però collocati nel grado settimo se usufruiscono del

trattamento economico. di cui al 3° comma dell'articolo i del
R: decreto 21 gennaio 1923, n. 400.

Art. 19.

Il grado di primo ragioniere è conferito, sinö alla concor-
renza di un terzo del personale del gruppo C (austriaco), in
servizio al 1° gennaio 1924, dopo effettuate le revoche delle
conferme in servizio provvisorio:

a) in primo luogo ai ragionieri che, alla data di entrata
in vigore del R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440, avevano la
VIII classe di rango;

b) in secondo luogo ai ragionieri con almeno 15 anni di

complessivo servizio che, alla data di cui alla lettera a), ave-
vano la IX classe di rango e che dal Consiglio di amministra.
zione, con graduatoria di merito, siano riconosciuti in pos-
messo dei requisiti di idoneità e capacità alle funzioni diret-
tive.
Le promozioni di cui al presente articolo avranno, ad ogni

effetto, decorrenza dal 1° dicembre 1923.

'Art. 20.

I ragionieri che, alla data dell'entrata in vigore del R. de-

creto 18 febbraio 1923. n. 440, avevano la XI classe di rango
(assistenti contabili), e quelli con meno di i anni di anzia-
nità di grado computati dalla data della prima ammissione

in servizio, sono collocati nel grado undecimo.
Gli altri ragionieri sono collocati nel grado decimo, secondo

Fordine di anzinnitù.
Le disposizioni contenute nel secondo comma dell'articolo

35 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, non trovano ap-
plicazione nei riguardi dei ragionieri provenienti dalla cessata
Amministrazione politica austriaca.

Gruppo C.

Art. 21.

I posti di primo archivista stabiliti dalla tabella A, qua-
lora non vi siano, o non siano ritenuti meritevoli, funzionari
aventi i requisiti prescritti dall'articolo 38 del R. decreto
11 novembre 1923, n. 2395, e dall'articolo 15 del R. decreto
30 dicembre 1923, n. 3084, possono essere conferiti per merito
comparativo agli archivisti con almeno 20 anni di servizio
civile complessivi che abbiano conseguito da più di sei anni
la nomina alla IX classe di rango.

Art. 22,

Fermo restando il disposto dell'articolo I del R. decreto
2 dicembre 1923, n. 2706 e per gli impiegati provvisti del gra-
do di archivista l'applicazione dell'articolo 33 del R. decreto
11 novembre 1923, n. 2395, sono nominati al grado stesso,
se riconosciuti meritevoli dal Consiglio di amministrazione,
entro il limite dei posti disponibili in base alla tabella A,
gli applicati con un servizio civile non inferiore ai 12 anni
che, alla data di entrata in vigore del R. decreto 18 febbraio
1923, n. 440, avevano la Xe XI classe di rango e che abbiano
dimostrato di possedere i requisiti di idoneità per coprire il
grado di archivista.
Le promozioni conferite ai sensi del precedente comma

avranno luogo con la decorrenza 1° dicembre 1928, attribuen-
do da tale data lo stipendio assegnato dal R. decreto 11 no-
sembre 1923, n. 2395 per il grado undecimo.
Cessa di aver vigore il comma 3° dell'articolo 5 del R. de-

creto 21 gennaio 1923, n. 466.
Le disposizioni contenute nell'articolo 40 del R. decreto

11 novembre 1923, n. 2393, non trovano applicazione nei ri-

guardi degli applicati provenienti dal ruolo della cessata
Amministrazione politica anstriaca.

Art. 23.

Agli effetti dell'applicazione dell articolo 33 del R. decreto
11 novembre 1923, n. 2305, il grado attuale di applicato corri.
sponde al grado dodicesimo nei riguardi del personale d°ordi-
ne (gruppo E austriaco) che, alla data di entrata in vigore
del R. deerdo 18 febbraio.1923, n. 440, aveva la Xo X1 classe
di rango. Il rimanente personale d'ordine che aveva la qua-
lifica di assistente o di officiante di cancelleria è collocato
nel grado tredicesimo, ma, entro i limiti dei posti risultanti
dalla tabella A, potra essere inquadrato nel grado dodice-

simo, con gradutoria di merito del Consiglio di amministra-
zione.

Personale subalterno.

Art. 24.

Per la prima applicazione del presente decreto, in -deroga
al disposto dell'articolo 24 del R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, le promozioni al grado di usciere capo, nei limiti dei
posti stabiliti dalla tabella A, sono conferite per merito com-
parativo su designazione (le3 Consiglio di amministrazione.

CAPO III.

Disposizioni speciali per il personalc arrentizio
dei territori annessi.

Art. 25.

Il Ministro per l'interno è autorizzato, nel limite dei posti
stabiliti nel successico articolo 27, a provvedere, con suo de-
creto, alla sistemazione nel ruolo organico dell'Amministra-
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zione civile dell'interno degli avventizi, forniti dei prescritti
titoli di studio, che comprovino, nel modi di legge, la qualità
di mutilato o invalido del Regio esercito e della Regia marina
o quella di ex combatente ai sensi della lettera a) dell'art. 3 .

del R. decreto 28 gennaio 1923, n. 153.
Gli avventizi suddetti, senza esperimento di concorso, sa-

ranno nominati nel grado iniziale del rispettivo gruppo, sem.
pre che abbiano compiuto almeno due anni di servizio in uf-
fici dipendenti dall'Amministrazione civile dell'interno e sia
no riconosciuti dal 3Iinistro per l'interno particolarmente
meritevoli per capacità, operositù, diligenza e disciplina.
La graduatoria dei prescelti sarà stabilita dal Ministro per

l'interno per ordine di merito; a parità di merito, con le nor-
me stabilite dall articolo 21 del R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395.

Art. 20.

Ove con le noinine fatte ai sensi del precedente articolo
non siano stati coperti i posti di eni all'articolo successivo,
potranno conseguire la nomina in ruolo, sempre che forniti
dei prescritti titoli di studio, i seguenti personali avventizi,
considerando come tali anche quelli nominati dopo l'armisti-
zio a posti di ruolo, secondo le norme della cessata Ammini-
strazione austriaca e con assunzioni di carattere provvi-
BOYlO :

a) le vedove di guerra che non abbiano contratto nuovo

matrimonio, nonchè gli orfani di guerra e le sorelle nubili
dei caduti in guerra che siano umco sostegno di famiglia;

b) le vedove non passate a seconde nozze e le orfane non

coniugate di impiegati ed agenti morti in attività di servizio
o per causa di servizio o che non abbiano diritto a pensione;

c) gli avventizi che, a giudizio insindacabile del Ministro
per l'interno, si siano particolarmente segnalati per capacità.
diligenza e zelo nell'adempimento dei propri doveri, ed ab
biano altresì dimostrato di possedere in misura notevole la

capacità specifica necessaria per l'esercizio delle attribuzioni
loro affidate.
Iae nomine seguiranno con le mollalità di cui all'articolo

precedente.
La graduatoria sarà fatta in conformità al disposto del-

l'ultimo comma dell'articolo 25.

Art. 27.

Il numero dei posti da riservare nel ruolo del personale
dell'Amministrazione civile dell'interno agli avventizi di cui

agli articoli 25 e 2G è il seguente:

Gruppo A, grado 11°, posti IT:
Gruppo B, grarlo 11°, posti 12;
Gruppo C., grado 13°, posti 15.

Art. 29.

Il personale avventizio, considerando come tale anche quel.
lo nominato dopo l'armistizio a posti di rtiolo, secondo le
norme della cessata Amministrazione austriaca e con assun-

zioni di carattere provvisorio, che, pur essendo stato mante-

nuto in servizio perchè riconosciuto in possesso dei requisiti
di cui alle lettere a, b, c, ed dell'art. 3 del R. decreto 28 gen-
naio 1923, n. 153, non sarà sistemato in ruolo con le disposi-
zioni contenute nei precedenti articoli, verrà confermato in
servizio senza alcun diritto alla stabilità del posto o a trat-
tamento di quiescenza.
La conferma in servizio di detto personale avrà luogo per

un numero massimo di 69 impiegati di ordine e di 20 uscieri,
con decorrenza dal 1° luglio 1924, mediante contratto a ter-
mine della durata di un anno, eventualmente rinnovabile.
Le ulteriori norme necessarie per regolare la forma e le

condizioni d'impiego del personale di cui al presente arti-
colo, nonchè quelle relative alle mansioni cui potrà essere

applicato, saranÍio determinate con decreto del Ministro per
l'interno di concerto con quello per le finanze.
Le disposizioni contenute nell'art. 2 del IL decreto 23 di-

combre 1923, n. 2820, che regolano l'assunzione definitiva a

posti di ruolo del personale avventizio assunto per i serVIZL
dei territori annessi, sono applicabili anche nei confronti del
personale confermato in servizio mediante contratto a ter-

lRIne.

A decorrere dal 1 luglio 1924 cesseranno di aver vigore,
per quanto concernte FAmministrazione civile dell'interno, le
disposizioni della cessata Amministrazione austriaca, nonchè
tutte quelle altre di carattere provvisorio che regolano tuttora
lo stato giuridico ed economico del personale avventizio dei
territori annessi.

Art. 30.

Le disposizioni di cui al presente capo si applicano al per-
sonale avventizio dipendente dall'Amministrazione civile del-
l'interno, in servizio al 1° gennaio 1994, come da elenchi ap-
provati con decreto di detta data dal Ministro per l'interno.

Ordiniamo 'clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 aprile 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI.

Visto, il Guarda.sigilli: OVIGLIO.
Registrata alla Corte dei conti, addi .6 giugno 195.
Atti del Governo, registro 255, foglio 36. - GRANATA.

. TAliEILA A
.

Art. 28.

Gli avventizi assunti nel ruolo organico dell'Amministrazio
ne civile dell'interno, ai sensi degil articoli 23 e 26 del pre

' senterdecreto, saranno esonerati dal servizio di prova di cui

all'articolo 25 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Ai predetti avventizi è riconosciuta la precedenza sui vin.

citori dei concorsi banditi nella prima applicazione delle nor-
me contenute nel R decreto 11 novenibre 1923, n. 2395.
La disposizione del primo comma trova applicazione anche

nei riguardi degli avventizi subalterni, per i quali concorrano
i requisiti di cui ai commi 1° e 2° dell'articolo 25 del presente
decreto.

AMMINISTRAZIONE CIVILE DELL'INTERNO

Carriera amministratira.

(Gruppo A).

Grado Numero dei posti

7° Consigliere di la classe . . . , , , 5
83 Consigliere di 22 classe

. . . . . .
9

Do Primi segretari . . . . . . . . 13
10° Segretari . . . . . . . ' ' 36
116 Vice segretari . . . . .
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Carriera di ragioneria.

(Gruppo B),

Grado Numero dei posti

7• Ilagionieri capi di 1• classe , , , . . 1
8• Ragionieri capi di 2. classe . . . . . 2

So Primi ragionieri . . . . . . . .
8

30• Ragionierl i
. . . . - , . . . . Ì 18

11• Vice ragionieri , x a . . . a • )

29

Personale d'ordine.

(Gruppo C).

Gradd Numero del posti

10s Primi archivisti , , , , , , . .
2

11e Archivisti a
. . , , , . , . . , 54

12• Applicati. . , , , , . . . , 70

13e Alunni d'ordine «
x « . , , , , 18

Personale subalterno.

Numero dei posti

Uscieri capi , , , , , , . , , ,
2

Uscieri , a . , , , , . , . . 39

41

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

18 Ministro per le finanze: II Ministro per l'interno:

DE' STEFANI. 31USSOLINI.

TABELL& B.

PROPORZIONE DA SEGUIRE PER LE PROMOZIONI SPETTANTI

AL PERSONALE DELLA CESSATA AMMINISTRAZIONE POLI-

TICA AUSTRIACA.

(Art. 10 del R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440).

Per la prima ap- Per la seconda
GRUPPO plicazione dolla applicaziono

tabella della tabella

A

Dal grado ottavo al settimo . . 29 - 1 30 - 1

Dal gado nono all'ottavo . . . . 18 - 1 17 - 1

Dal grado decimo al nono . a . . 10 - 1 -

Dal grado ottavo al settimo a . . 36 - 1 --

Dal grado nono all'ottavo . , , . 34 - 1 35 -- I

Dal grado decimo al nono . . . . 17 - 1 16 - 1

0

Dal grado undecimo al decimo . . 5 - 1 « - I

Dal grado donicesimo all'undecimo
.

6 - 1 7 - 1

Dal grado tredicesimo al dodicesimo 5 - 1 6 - 1

Personale subalterno

Da usciere a useiere capo . . . . 7 - 1 6 - 1

Visto, d'ordine di Sua Maestà il He:

Il Ministro per le finanze· IL ¾inistro per l'interno:
DE' STEFANI. htUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 860.

REGIO DEORETO 4 maggio 1924, n. 857.
Estensione alla città di Fiume di leggi e decreti riguardanti

la circolazione cartacea, il collocamento nel Regno di titoli este.
ri, l'implanto in Italia di succursali di banche estere, le parte=
cipazioni finanziarie all'estero e il commercio del cambi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 22 febbraio 1924, n. 211, che annette la
città di Fiume al Regno d'Italia;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri

e del Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' estesa alla città di Fiume la legge (testo unico) 28
aprile 1910, n. 204, sugli istituti di emissione e sulla circo-
lazione dei biglietti di banca, nonchò tutte le altre disposi-
zioni vigenti nel Regno riguardanti gli istituti di emissione
la circolazione dei biglietti di banca e il Consorzio per sos-
venzioni su valori industriali.

Art. 2.

Sono inoltre estesi alla città di Fiume :
1° Il decreto Luogotenenziale 11 dicembre 1917, n. 1953,

concernete il collocaanento nel Regno di titoli esteri di pri-
ma emissione ;

2° I Regi decreti 4 settembre 1919, n. 1620, e 20 febbraio
1921, n. 483, relativi all'impianto di sedi e succursali di
banche straniere in Italia;

3° Il R. decreto 11 settembre 1919, n. 1674, concernentë
Ic operazioni di prestito all'estero e di partecipazione fin.an-
ziaria all'estero, ed il R. decreto-legge 24 novembre 1921,
n. 1335, concernente la cessione a stranieri di aziende, par-
tecipazioni finanziarie ed altre interessenze in imprese estere;

4• Il R. decreto-legge 10 giugno 1921, n. 737, concer-
nente la materia dei cambi.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo di farlo osservare.

Dato a Roma. addì 4 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Redistrato alla Corte dei contí, addi 5 giugrto 195.
Atti del Governo, registro 225, foglio 30. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 861.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 maggio 1924, n. 867.

Semplificazione della procedura per l'accertamento e la defi.
nizione delle contravvenzioni ai regolamenti municipali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta la opportunità di semplificare la procedura per
l'accertamento e la definizione delle contravvenzioni ai re-
golamenti municipali e per la esecuzione delle eventuali con-
danne;
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Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro .Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col

Ministro Segretario di Stato per l'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per i verbali di accertamento di semplici contravvenzioni
ai regolamenti locali è soppresso l'obbligo dell'asseverazione
con giuramento dinanzi al sindaco, stabilito dall'art. 227

della legge comunale e provinciale (testo unico) 4 febbraio

1915, n. 148, modificato dall'art. 71 del R. decreto 30 di-

cembre 1923, n. 2830.

Art.
.

La conciliuzione amministrativa della contravvenzione

può essere eseguita, da parte del contravventore, mediante

pagamento di una sanima lissa in mano delPagente o del

funzionario che abbia accertato la contravvenzione.

Del pagamento eseguito deve essere rilasciata, dall'agente
o funzionario, ricevuta distaccata da apposito bollettario a

madre e figlia, vidimato dal sindaco e di cui gli agenti ed i

funzionari incaricati delPaccertamento delle contravvenzio-
ni debbono essere provvisti.
La misura della somma fissa da pagarsi in via di conci-

liazione amministrativa in mano del verbalizzante per cia-

scuna specie di contravvenzione è stabilita con ordinanza

della Giunta comunale, la quale può anche disporre che ta-

lune determinate contravvenzioni sieno escluse da tale forma
di conciliazione amministrativa.
L'ordinanza della Giunta municipale deve essere pubblicata

nelle forme prescritte dalla legge comunale e provinciale.
La conciliazione amministrativa nei modi stabiliti dal pre-

sente articolo non è ammessa qualora esista uun parte Iesa

dal fatto. In tale ipotesi il contravventore e la parte lesa

debbono essere invitati a comparire dinanzi al sindaco o ad
un suo delegato, in un giorno determinato, per isl tentativo

di conciliazione a termini dell'art. 228 del testo unico della

legge comunale e provinciale 4 febbraio 1915, n. 148 e del-
l'articolo 72 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839.

Art. 3.

Nel caso in cui la contravvenzione sia contestata personal.
mente ed il contravventore non addivenga alla conciliazione

a norma del 1° comma dell'articolo precedente, o nel caso in
cui si tratti di contravvenzione per la quale è esclusa tale

forma di conciliazione amministrativa, sempre che la con-

travvenzione sia contestata personalmente, il verbale di cou-
testazione, tiene luogo dell'invito al contravventore a compa-
rire dinanzi al sindaco, o ad un suo delegato, per la conci-

liazione.
Il termine per comparire dinanzi al sindaco o ad un suo de-

legato è di giorni 15 da quello del giorno in cui è contestata
la contravvenzione.
L'obbligo della notificazione dell'invito a comparire dinanzi

al sindaco o ad un suo delegato, rimane fermo nel caso

in cui la contravvenzione non sia stata contestata personal-
mente.
Il verbale di accertamento deve espressamente indicare

se la contravvenzione sia stata o meno personalmente con-

testata al contravventore.

Art. 4.

Decorsi giorni 15 da quello della contestazione della con-

travvenzione nella ipotesi di cui al primo comma o da quello

della notificazione dell'invito a comparire dinanzi al sin.
daco nella ipotesi di cui al terzo comma dell'articolo prece-
dente, qualora .non sia intervenuta conciliazione ammini-

strativa, il -verbale di contravvenzione ò trasmesso, a cura
del sindaco, al pretore del mandamento per il procedimento
penale.

Art. 5.

11 pretore, qualora ritenga di dovere pronunciare con-

danna, provvede mediante decreto penale anche nel caso
in eni la contravvenzione importi la pena dell'arresto non

oltre però i limiti di cui all'art. 226 della legge comu-

nale e provinciale (testo unico) 4 febbraio 1915, n. 148.
La procedura per decreto e Peventuale opposizione riman-

gono regolate dal Codice di procedura penale.
Il decreto di condanna è però notificato con contempora-

neo precetto a pagare la pena pecuniaria inflitta, entro i
cinque giorni successivi alla scadenza del termine per pro-
porre opposizione e con avvertimento che, decorso inutil-
mente il termino per la opposizione, il precetto rimane effi-
cace ad ogni effetto di legge.
Per la notifica del decreto e contemporaneo precetto è

dovuto un solo diritto a norma delle tariffe per gli ufficiali
giudiziari.

Art. G.

Il presente decreto entra in vigore il giorno 1° agosto
1924 e sarà presentato al Parlamento per la conversione in

legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛVIGLIO.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Reÿistrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 7 giugno 1924.
Atti del Governo, TeUistro 225, foglio 55. - CAsATI.

Numero di pubblicazione 862.

REGIO DECRETO 11 maggio 1924, n. 860.

Approvazione della convenzione 5 maggio 1924 per la con•

cessione della ferrovia Roma.Ostia Nuova.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-

rovie concesse alPindustria privata, le tramvie a trazione

meccanica e le automobili, approvato col Nostro decreto

0 maggio 1912, n. 1447;
' Visti i decreti·legge 23 febbraio 1919, n. 303; 8 luglio 1919,
n. 1327; 23 gennaio 1921, n. 56; il Nostro decreto 3 aprile
1921, n. 622; e i decreti-legge 31 agosto 1921, n. 1222, e
6 febbraio 1923, n. 1431;
Visti i decreti legislativi 18 marzo 1923, n. 843; 24 set-

tembre 1923, n. 2178, e 31 dicembre 1923, n. 3116;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per
i lavori pubblici e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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E' approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata
il 3 maggio 1924 fra i delegati dei Ministri per i lavori pub-
blici e per le finanze, in rappresentanza dello Stato e i le-
gali rappresentanti della Società elettro-ferroviaria ita-

linna, anonima con sede in Roma, per la concessione del

completamento e delPesercizio della ferrovia Roma-Ostia
Nuova.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

3ÏUSSOLINI -- CARNAZZA -- DE' STEFANI.

Visto, il Guardastgilii: OVIGLIO.
Regtstrato alla Corte dei conti, addt 5 giugno 1921.
Atu del Governo, registro 225, foglio 33. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 863.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 maggio 1924, n. 868.
Istituzione del Cons1gilo di amministrazione e della carica

di direttore generale per le Ferrovie dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 30 aprile 1924, n. 596;
Vista la legge 7 luglio 1907, n. 420, modificata dal R. de-

cretö 28 giugno 1912, n. 728;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le icomunicazioni, di cou-

certo col Ministro per le finanze e con quello per i lavori
pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

AlPAmministrazione delle ferrovie dello Stato pimiede
il Ministro per le comunicazioni assistito da un Consiglio
di amministrazione e coadiuvato da un direttore generale.
I consiglieri d'amministrazione ed il direttore generale

sono nominati con decreto Reale su proposta del NIinistro

per le comunicazioni, sentito il.Consiglio dei niinistri, e non
possono essere rimossi nè sospesi dall'ufficio che con decreto
Reale motivato su proposta dello stesso Ministro per le co-

municazioni e udito il Consiglio dei Ministri.

Art. 2.

Il Consiglio d'amministrazione ò presieduto dal Ministro

per le comunicazioni, o per sua delegazione, dal Sottosegre-
tario di Stato ed è composto di 10 consiglieri, e cioè:

a) del direttore generale delle Ferrovie dello Stato;
h) di due scelti nel personale delle Ferrovie dello Stato;
c) di tre funzionari dello Stato, dei quali uno in rap-

presentanza del Ministero delle finanze, uno dell'Avvocatura
generale erariale ed il terzo in rappresentanza del Mini-
stero dei lavori pubblici;

d) -di quattro scelti fra i cittadini, non funzionari, che
abbiano dato prova di alta capacità tecnica ed amministra-

tiva.
I consiglieri di cui ai punti b), c) durano in carica 3 anni

e possono essere riconfermati.

Gli altri del punto d) durano in carica 0 anni e non pos-
sono essere riconfermati; però dopo il 1° triennio si rinno-
vano per la metà mediante sorteggio e, quando la nomina
sin avvenuta nel corso dell'anno, la sua decorrenza è pro-
rogata al 1° gennaio successivo alla data della nomina
stessa.
Tranne i consiglieri appartenenti al personale ferroviarid,

che continueranno nel loro ufficio, gli altri funzionari, al-
l'atto della nomina, cessano di appartenere alle rispettive
Amministrazioni, ma il tempo trascorso .nel nuovo uflicio è

computato, per gli effetti della legge sugli avanzamenti e

sulle pensioni.
Al Consiglio di amministrazione è aggregato un segreta :

rio, da nominarsi con decreto del Ministro per le comunica ,

zioni, scelto fra i funzionari dell'Amministrazione ferro
viaria.

,

Art. 3.

Il direttore generale di cui al precedente articolo 1 è clas-
sificato nel grado terzo dell'ordinamento gerarchico delle
Amministrazioni dello Stato approvato con R. decreto 11
novembre 1923, n. 2395.
E' in facoltà del Ministro per le comunicazioni di pro-

porre la nomina per decreto Reale di non più di due vice-
direttori generali o direttori aggiunti i quali coadiuverau-
no il direttore generale e lo sostituiranno in caso di assenza
o di impedimento; essi saranno classificati pure al grado
terzo dell'ordinamento gerarchico suddetto.
Con decreto Reale, su proposta del Ministro per le comu.

nicazioni e di concerto con quello per le finanze, sentito il
Consiglio dei Ministri, saranno stabilite le indennità del

direttore generale, dei consiglieri di amministrazione e quel.
le dei vice direttori generali o direttori aggiunti.

Art. 4.

Il Consiglio di amminist'•azione dovrà r°unirsi, normal-
mente, due volte la settimana, e stracedinariamente ogni
qualvolta il Mini.stro riterrà opportuno convocarlo.
Per la validità delle sedute del Consiglio di amministra-

zione occorre la presenza di almeno cinque consiglieri, oltre
a chi lo presiede, e per la validità dei pareri, la maggioranza
assoluta dei presenti. A parità di voti presarrà quello di chi
presiede il Consiglio.

Art. 5.

E' incompatibile con la carica di membro del Consiglio
di amministrazione delle ferrovie dello Stato soltanto quella
di amministratore o consulente di altre imprese di trasporto
o di società o ditte, che abbiano convenzioni con le Ferrovie
dello Stato per trasporti, somministrazioni o lavori. Rimane
pertanto abrogato il disposto dell'art. 75 del R. decreto 28

giugno 1912, n. 728.
L'ufficio di direttore generale è incompatibile con quello di

deputato al Parlamento e con qualunque altra carica elet-
tiva.

Art. G.

Il Consiglio di amministrazione per le ferrovie dello Stato
dovrà essere sentito sulle seguenti materie:

1° Norme dei singoli servizi e le relative modificazioni;
2° Progetto di bilancio preventivo, proposte di variazio-

ni in corso di esercizio e progetto di conto consuntivo;
3° Itipartizione, in relazione ai bisogni dei diversi ser-

vizi, dei fondi stanziati in bilancio e autorizzati con leggi
speciali;



• 7-vt-1924 -- GAZZETTA UFFICIALF DEL REGNO D'ITALIA- i in 2179

4• Progetti per lavori sulle linee e dipendenze per prov-
viste d'importo superiore a L. 200,000;

5° Contratti ad asta pubblica ed a licitazione privata di
importo'superiore a L. 200,000 e quelli a trattativa privata
d'im orto superiore a L. 50,000 ;

6° Istituzione di Iiti attive e transaziohi, quando il va-
lore dell'oggetto controverso o transatto superi L. 75,000 ;

7° Convenzioni per concessioni di binari di raccordo fat-
ta°eccezione per quelle di cui al comma h) del R. decreto
8 fe'obraio 1923, n. 598 ; convenzioni per scambi e nolo di

nlateriale mobile, per uso di stazioni comuni e per servizi
cumulativi e di corrispondenza con altre ferrovie ed imprese
Ï trasporti terrestri, marittimi, fluviali, lacutdi ed aerei,
nonchè convenzioni per abbuoni sulle tariffe vincolate a spc-
ciali condizioni;

8° Convenzioni per servitù temporanea, vendite e per-
mute di relitti di terreno e altri immobili facenti parte del
patrimonio ferroviario, previo il nulla osta dell'Amministra-
zione demaniale, quando il valore della parte da cedersi su-

peri le L. 40,000 ;
- 9° Proposte di piante ,organiche e di norme riguardanti

il personale;
10° Promozioni al grado 1° delle tabelle di classificazione

di cui al R. decreto 6 dicembre 1923, n. 2651 e provvedimenti
riguardanti i funzionari di grado superiore al 26 delle pre-
citate tabelle di classificazione;

11 Ricorsi del personale nei limiti e con le norme sta-

bilite dalla legge e dal regolamento;
12° Gratificazioni e sussidi al personale quando; secondo

il regolarnento, eccedono i limiti di competenza del diret-

tole generale;
13° Norme relative ad anticipazioni di stipendio o paga

al personale;
14°. Trattamento del trasporto di cui al R. decreto 10 set-

tembre 1923, n. 2641. Oltre che nei suindicati casi il Mini-
stro dovrà sentire il parere del Consiglio d'amministrazione
sugli altri affari già deferiti al Consiglio dalle leggi 7 lu-
glio 1907, n. 429; 9 luglio 1908, n. 118; 25 giugno 1909, nu-
Igero 372, modificate dal R. decreto 28 giugno 1912, n. 728,
e successive, nonchè dalla legge 10 giugno 1923, n. 641.
A richiesta del Ministro, il Consiglio darà il parere su ogni

altro ,argomento che interessi il buon andamento della Am-

minåstrazione e del servizio ferroviario.

Art. 7.

Per lo studio delle questioni di speciale importanza il
Consiglio potin nominare, nel suo seno, particolari commis-
sioni. Su ogni argomentò da trattarsi riferirà un consiglie-
re, di volta in volta incaricato dal presidente. .

Art. 8.

Il direttore generale, presenta al Ministro per le comuni-
cazioni, entro il mese di novembre di ciascun anno, una

relazione sull'andamento dell'azienda durante .il prece-
dente anno finanziario nella quale sin data ragione dei con-
tratti importanti stipulati e delle deliberazioni in materia

di condsioni di trasporto e di tariffe e siano posti in evi-

denza i prodotti e le spese, ed indicate le modificazioni che
lo studio e Pesperienza suggeriscano di apportare all'azien-
da stessa.

Art. 9.

L'art. 10 del 5. decreto 28 giugno 1912, n..728, che deter-
mina i poteri e le facoltà del direttore generale, fermo' re.
etando quanto ò disposto per le lettere d) ed h) dailla legge
7 aprile 1921, n. 368, è modificato nei punti seguenti:

comma b) abrogato;
comma c) abrogato;
cotuma f) di approvare i contratti ad asta pubblica e

licitazione privata d'importo fino a L. 200,000 e quelli a
trattativa privata di importo fino a L. 50,000 ed eccedenti
le competenze dei capi compartimento.
Le attribuzioni ed i poteri relativi alla gestione dei mu-

tui a favore delle Cooperative edilizie ferroviarie, devoluti
al Commissario straordinario col R. decreto 18 marzo 1923,
n. 641, sono restituiti al direttore generale.
Nei casi nei quali la legge 7 luglio 1907, n. 429, modificata

dal R. decreto 28 giugno 1912, n. 728, prescrive la delibera
o il parere conforme o favorevole del Consiglio di ammini-
strazione, è richiesto solamente il parere.

Art. 10.

Fatta eccezione per quanto riguarda il servizio delle nuove
costruzioni ferroviarie di cui all'art. 4 del R. decreto-legge
30 aprile 1924, n. 596, sono devoluti, ad ogni effetto, al Mi-
nistro per le comunicazioni tutti gli 'altri poteri e facoltà
riflettenti l'Amministrazione ferroviai•ia che per la legge
7 luglio 1907, n. 429, modificata con R. decreto 28 giugno
1912, n. 728 e con successive disposizioni, erano di spettanza
del Ministro per i lavori pubblici.

Art. 11.

Ai fini della dichiarazione di pubblica utilitù e dell'ur-

genza e della indifferibilità dei lavori occorrenti sulle Fer.
rovie esercitate dallo Stato e di cui all'art. 76 della legge
7 luglio 1907, n. 429, modificata dall'art. 1 del R. decreto
24 settembre 1923, u. 2119, il voto favorevole del Consiglio
d'amministrazione sui relativi progetti di lavori, equivale al-
l'approvazione dei progetti stessi.

Art. 12.

La dichiarazione di pubblica utilità per le condutture di

impianti elettrici, le quali attraversino ferrovie, linee tele-

grafiche o telefoniche di pubblico servizio o che a queste
linee si avvicinino, sarà fatta dal Ministro per i lavori pub-
blici di concerto col Ministro per le comunicazioni.

Art. 13.

A deroga dell'art. 1 del R. decreto-legge 24 febbraio 1924,
n. 320, i componenti della Commissione incaricata di esa-
minare o proporre le norme relative alla protezione dei pas-
saggi a livello incustoditi saranno nominati dal Alinistro

lier i lavori pubblici di concerto con il Ministro per le comu-
n1cazioni.
Le norme suddette saranno emanate con decreto Reale

su proposta dei due Ministri interessati.

Art. 14.

Nelle vertenze che interessano le Ferrovie dello Stato e

che sono di competenza delle magistrature giudiziarie ed

amministrative residenti a Roma, il Ministero delle comuni-
cazioni, ad ogni effetto giuridico verso i terzi, è rappresen-
tato dal Ministro, salvo il .dispostordell'art. 872 del Codice.
di commercio.
La rappresentanza del Ministero delle comunicazioni, sul-

vo il disposto del predetto art. -872, spetta ai capi dei com-
partimenti o delegazioni nelle cause che interessano le Fer-
rovie dello Stato e che sono di competenza delle magistra-
ture giudiziarie ed amministrative residenti nel territorio
a tal fine assegnato a ciascun compartimente o delegazione.
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Art. 15

Ai territori annessi con le leggi 26 settembre 1920, n. 1322,
e 19 dicembre 1920, n. 1778, sono estesi: ·

a) il titolo V della legge sui lavori pubblici 20 marzo

1805, n. 2248, allegato:P;
b) la legge 30 giugno 1900, n. 272, contenente disposi-

zioni speciali sulla costruzione e sulPesercizio delle strade
ferrate.
La legge austrinca 5 marzo 1800, B. L. I. n. Si sulle re-

sponsabilità delle imprese di strade ferrate per le lesioni cor-
porali e la morte di persone cagionate da accidenti seguiti
sulle strade ferrate è abrogata.

Art. 10.

Sono mantenuti in vigore in quanto non siano moditicati
o comunque incompatibili con le disposizioni del presente
decreto le leggi e i decreti concernenti Pamministrazione
delle Ferrovie dello Stato.

.
Art. 17.

Con decreti Reali su proposta del-Ministro per le comuni
cazioni potranno essere emanate tutte le norme occorrenti

per la esecuzione del presente decreto e per il suo coordina

mento con le disposizioni preesistenti e rimaste in vigore
dopo la soppressione del Commissario straordinario per le

ferrovie dello Stato.

Art. 18.

Il presente decreto entrerit in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzotta Ufficiale del Regno e sarà

preâentato al Parlamelito per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. -

Dato a Roma, addt 22 maggio 1024.

.VITTORIO EMANUELE.

liUSSOLINI - CIANO - D1 STEFANI
- CARNAEZA.

Visto, il Guardastgilit: Oviatio.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 6 singno um.

Atti del Got,erno, registro 225, foglio 53. - CAssT).

Numero di pubblicazione 864.

REGIO DEORETO-LEGGE 23 maggio 1994,-¤. 870.
Promozione degli niBciali della Regia marina fuori quadro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E.PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 3 del R. decreto 24 novembre 1919, n. 23õ1,
convertito nella legge 11 giugno 1922, n. 815, riguardante
i ruoli organici degli ùfliciali della Regia marina;
Udito il Consiglio dei Ministri;
EÍulla proposta del Ministro per la marina di concerto con

quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Articolo unico.

Gli uinciali fuori quadro deMa Regia marina di cui al

penultimo comma dell'art. 3 del it. decreto 24 novem-

bre 1910, n. 2351, convertito nella legge 11 giugno 1922,

n. °815, sono promossi quando risulthio primi inseritti nei
rispettivi Quadri di avanzamento, prescindendo dall'esi.
stenza o meno di. vacanze nei graði kiuperiori. Essi sono

, mantenuti fuori quadrb nel ruolo del nuoyd grado ad essi
conferito. Le vacanze che si formano nel rudlo degli uni.
ciali così promossi non sono coperte.
Il presente decreto ha effetto dal 1 gennaio 1924, e sarà

presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, nÏunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno «PItalia mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 maggio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Mcssous1 - THAdot DI REVEL - DE' STEFANI.

Visto, il Guanla filli: O.VIGLID-
Jiegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 7 giugno 19¾.
Att¿ del Governo. registro 225, foglio 5& - CasATI.

Numero di pubblicazione 865.

REGIO DECRETO 9 marzo 1924, n. 794.
ClassGcazione in prima categoria delle opere di bonifica del=

l'Arsa.

N. "[94. R. decreto 0 marzo 1924, col quale, sulla proposta del
Ministro per i lavoži pubblici, vengono classificate in la ca-
tegoria, a termini dell'dtt. 5 de•l testo unico di legge 22
marzo 1900, n. 195, le opere di bonifica dell'Arsa.

Visto, il Guardosigilli OVIGLIO
liegistrato alla corte dei conti, addi 27 maggio 1924

a

DECRETO MIKISTERIALE 17 maggio 1924.

Scioglimento delle amministrazioni di alcune Opere pie di
Zibello.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduta la proposta formulata dal Prefetto di Parma per
lo scioglimento delle amministrazioni dell'Ospedale civile
Dagnini, dell'Asilo infantile Paredi, dell'Ospedaletto Amor
di Dio ed istituti raggruppati.in Zibello, nell'iritento di fa-
cÚita le riforme necessarie per la sistemdzione della pub.
blica beneficenza nel detto Comiine;
Visto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 970;

Decreta:

Sono dichiarate sciolte le amministrazioni dell'Ospedale
civile Dagnini, dell'Asilo infantile Paredi e dell'Ospedaletto
Amor dÏ Dio ed istituzioni da questo dipendenti, nel com•1ne
di Zibello.
La gestione delle anzidette Opere pie è allidata a una

Commissione composta dai signori Mistura Gaetano fu Pie-
tro, Caldn Licinio e Berton Giovanni.
La Commissione dovrà, nel termine di tre mesi, proporre

tutte le riforme che riterra o¡q.ortune negli statuti, nelle
amministrazione e negli scopi delle istituzioni médesime, per
coordinarne l'azione agli interessi attuali e durevoli della
pubblica beneficenza e per ridurue le spese di gestione.

Roma, addì 17 maggio 1924.

p. Il Ministro: FmzI.



7-vr-1924 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'TTALIA --- N 134 2181

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INDUSTRIA E DEL COXMERCIO
Servizio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 13 delle opere riservate al termine dell'articolo 14 della legge sui diritti d'autore, registrate in questo Ministero, durante la
16 quindicina di luglio 1022.

:" NOME DATA
NOR

TITOLO DELL' OPERA di chi ha presentato
della pubblicazione

delP autore o prima rappresentazione
8 Ë la dichiarazione

dell'opera

L - Opere drammatico-musicali.

(Compfese le riduzioni di opere complete).

18957 78098 Sella Aristido . « Un trono per un cuore ». - Operetta in Sella Aristide Inedita. - Mai rappresentata.
tre atti su libretto (prosa e versi) dello
stesso Sella per canto e pianoforte i

18940 78805 Bracco Roborto

18941 78006 Detto

.. 18042 78807 Detto

18043 78808 Detto

18048 78033 Colantuoni Alberto

18951 78014 D'Amore Bonifacio

18956 78052 Ferri Riccardo

18919 78034 Golisciani E.

18945 78013 Lavagna Salvatore

18937 78000 Moreelli Ercole Luigi

f6938 78001 Detto

18940 78017 Nolli Giuseppe

II. - Opere drammatiche.

(Compresi i libretti d'opera).
« L'internazionale ». - Commedia in un atto Società .italiana de- 1919.-Rappresentatalaprima
compresa nel vol.X del « Teatro di Bracco » gli autori -Milano volta al « Carignano » di To-
e già registrata al n. 70638 rino l'S-2-1915.

« L'amante lontano ». - Dramma in tre atti Detta 1919.--Rappresentatala prima
compreso nel vol. X del « Teatro di Bracco » volta al « Nazionale » di Ro-
e già registrato al n. 70638 ma il 17--4-1916.

« La culla ». - Dramma in un atto com- Detta 1919. - Mai rappresentato.
preso nel vol. X del « Teatro di Bracco »

e già registrato al n. 70638

« LPuocchie cunsacrate ».- Dramma napo- Detta 1919.-Rappresentatolaprima
litano in un atto compresó nel vol. X volta al « Mercadante » in
« Teatro di Bracoo » e già regisfrato al Napoli il 17--8-1916.
n. 70638

» Fanfulla ». - Tragiconunedia in tre atti Sonzogno-Casaedi- 28-1-1921. - Mairappresen-
per la musica di Attilio Parelli. - Libretto trice musicale tata.

« Tutta una giovinezza ». - Dramma in tre D'Amore Bonifacio Inedito. - Mai rappresentato
atti

« Petronio e Unica ». - Duetto (versi) , Ferri Riccardo Recitato la prima volta al
« Roma a di Roma il 24.-
11-1920.

« Cleopatra ». - Opera in quattro atti per Sonzogno-Casaedi- 12-2-1921. - 1\fai rappresen-la rnusica di Pone Allen (dall'opera omo- trice musicale tata.
nima di V. Sardou). - Libretto

« Thámar » Lavagna Salvatore Inedita. - Mai rappresentata•

« Orione ». - Tragedia in tre atti, 11° mi- Società italiana do- 1920.-Rappresentatafaprimagliaio, la prima edizione essendo del 1919 gli autori volta all « Argentina » m
Roma il 17-5-1920.

« Glauco ». - Tragedia in tre atti, .11° mi- Detta - 1920.-Rappresentatalaprimagliaio, la prima edizione essendo del 1919 volta all' s Argentina » in
Roma il 30-5-1910.

« Vandeana ». - Poema drammatico in tre Sonzogno-Casaedi- 22-1-1921. - Mai rappreson-atti per la musica di Carlo Viscardi. - trice musicale tata.
Libretto

18953 78048 Persio Vincenzo « Vittima ». -- Opera dranunatica in quattro Persio Vincenzo inedita. - Mai rappresentata.atti
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NOME DATA
NOME della pubblicazioneTITOLO DELL'OPERA di chi ha presentato

.

dell'autore
. .

c pruna rappresentazione
la dicluarazione

dell'opera

III. - Co:nposizioni musicali diverse.
(Comprese le parziah riduziom trascrizioni.
ecc. di opere drammatico-mumicali).

18954 780õl Ferri Riccardo « Sotto i ponti di Parigi ». - Duetto-canzo- Ferri Riccardo Inedito. - Recitato la prima
netta (versi) volta al Teatro « Roma »

in Roma il 3-8-1920.

18956 78057 Monacelli Elio « Landru ». - Canzone fox-trott su versi di Monacelli Elio Inedita. - Non eseguita.
Gigi Pizzirani

18947 78030 Puccini Giacomo - Ves- « Inno a Roma » su versi di Salvatori Vessella Alessandro 1-2-1921. - Eseguito la prima
sella Alessandro Fausto. - Trascrizione por banda di Ales- volta a Villa Umberto I a

sandro Vessella. con canto « ad libitum » Roma il 21 aprile 1919

IV. -- Opere einematogranche.
(Films).

18936 77999 Vay Armando, in Mi- « Il diavolino nero » ovvero « L'ombra della Vay Armando (Casa Inedita. - Mai proiettata.
lano morte ». - Opera cinematografica su pelli- di film)

cola dichiarata lunga m. 1500. -- Presen-
tati, pel visto, 250 fotogrammi col sunto
inedito dell'azione

V. - Opere coreografiche o mimiche
(con o senza musica).

18952 7800 De Gregorio Diego « Antoniello Caracciolo, conte di Rosarno, De Gregorio Diego Inedito. - Mai rappresentat>.
ovvero un atto di giustizia in Castelca-
puano ». - Mimodramma in tre parti

18944 78010 Galante Ippolito - No- « Giuditta ». - Mimodramma in 4 parti e Galante Ippolito - Id. id
velli Di Marco 87 scene Novelli Di Marco

18939 78002 Nulli Edoardo « Fanfulla da Lodi ». - Mimodramma in 8 Nulli Edoardo Id. id
parti (dal poema omonimo) in 3 atti dello
stesso E. Nulli

18950 78035 Pollone Carlo - Cam- « La signora dalle miniere ». - Mimodramma Pollone Carlo-Cam- Id. id.

pogalliani Carlo in 4 parti, formanti 749 quadri pogalhani Carlo
i

Roma, 3 márzo 1924. Il direttore: G: DE SAxcTIs.

MINISTERO DELI? ECONOMIA NAZIONALE Media dei consolidati negoziati a contanti.
ISPETIOBATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICUllAZIONI PRIVATE

Con
godt napto

Bolleumo N. 129 in oreo

CORSOMED I ODE I C A MB I 3.50 9' netto (1906). . . . . . . . 93 08
3.50 ro e (1902). . . . . . . 8ß --

del giorno 5 giugno 1924. CONSOLIDATI 1.00% torilo . . . . . . . . . .
54 67

31edia Media
5.00 E netto

. . . . 101 87

Obbligaziom delle Venezie 3.50% . 02 14

rnda...
..

Belgio.......10106

Svizzera . . . . . . 405 20
Olanda. . . . . . .

8 61

Spagna. . . . . . .
311 12 Pesos oro. . . . . .

17 - BOSELLI GIUSEPPE. gerente.

Berimo. . . . . . .
_

Pesos carta. . . . .

7 48

Vienna. . . . . . .
0 0325 New-York . . . . .

23 081

Praga . . . . . . .
67 15 Oro . .

. . . . . . 445 35 Roma -- Stabilimento Poligrafico dello Stato.


